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’eclisse della ragione

FRANCESCO GHIA

«Fortunato l’uom che prende

– se già non s’è levato –

gire niente di buono, che io ve l’avevo detto, Nostradamus lo aveva pre-

Otelma… 
che all’inizio del 2020 l’umanità si è svegliata preda della 

incontrollabile dei vari Erdogan, Putin, Trump… No: la paura per un vi-

AGITARE PRIMA DELL’USO

Nei giorni dell’e –
–



rello: «Si tratta di una influenza solo un po’ più grave»; «
terribile, un’epidemia che può produrre effetti più devastanti di una 

un terzo della popolazione dell’epoca»…
Insomma: il tutto e il suo contrario. A ben vedere, l’indicazione «agi-

tare prima dell’uso», scritta s

– –
che però equivale di fatto a non prestare fede a nessuno). «L’ho sentito 
dire», «l’ho letto», «mi hanno riferito»… Avendo or

privi di centro di gravità; al pari dell’Ireneo Funes di Borges, affastel-

E allora, per non sprofondare nell’ansia, ricorriamo al soccorrevole 

cholas Taleb (l’autore del best
giorni dell’emergenza coronovirale), «è che non sanno ciò che igno-

e la loro «mancanza di conoscenza si accompagna a un’illusione 

Del resto, ci vuole un po’ di tempo all’occhio non allenato 

leggendo la mano al principe tontolone, ma gli sta sottraendo l’anello 
dal dito… Molto spesso il contesto condiziona a tal punto la nostra pre-



 

 

no dell’ipercorrettismo dei bam-
bini, vediamo ciò che non c’è e non vediamo ciò che c’è: se la tela cara-

si muove un po’ di qui e un po’ di là, la scena – –
presentare nient’altro che l’atto chiromante a cui il buon prin-

quello dell’oracolo della Pizia;

Però, non c’è niente da fare: se accordiamo fede al contesto, accor-
deremo fede all’«esperto» che lì ha sentenziato, benché magari la sua 
sentenza sia palesemente una panzana…

bulimia psicotica in cui l’ingestione del cibo non 

–
– dell’ansia di conoscenza, ma la trasfor-

i suddetti «esperti» assumono sempre più, nell’irrazionalità della nostra 
(l’età della «eclisse de

il burattino è bell’e morto: ma se per disgrazia non fosse morto, allora 

morto davvero»…
L’emotività incontrollata prende il posto della razionalità. Appunto: 

agitare prima dell’us …

MORBI E MORBILITÀ

nel 2003, mentre imperversava la paura per l’epidemia da un altro coro-

riprendere le stesse parole di allora e presentarle all’ignaro lettore come 

– –



appelli a non farsi prendere dal panico…

parole, viene intimato di non fare (e qui è storia vecchia… basterebbe 
2,16…). Più ci viene detto di non provare

di un’amara scoperta

all’orizzonte, e se anche un domani

dell’apocalisse. Tuttavia, si continua a morire….

da sempre: l’uomo è un essere finito, mortale; com’è, allora, che tutt’a 

ASETTICAMENTE SOLI

verso approccio alla finitudine, certamente più fatalistico, ma senz’altro 
l’esperienza della malattia erano conside-

giunti dall’affetto dei loro cari, il malato moriva per lo più in c
stito dai suoi e investito della solidarietà dell’intera comunità. La morte 



 

 

– –

e reti di solidarietà all’

l’immortalità dimenticandosi però di chiedere anche l’eterna giovi-
nezza, vediamo con orrore e combattiamo a ogni costo l’apparire sul 

Quando c’è la salute, c’è tutto: chi, oggi, sarebbe così avventato da 
non sottoscrivere una tale affermazione? Chi può negare l’importanza 

proprio questo che sembra oggi accadere. L’angoscia di fronte alla 
morbilità è, in fondo, l’angoscia di fronte al non senso, all’assurdo, a ciò 

li, asetticamente soli, in stanze d’ospedale che, se hanno certamente 
l’irrinunciabile scopo di garantire loro un ambiente sterilizzato, preser-

paura…

DELL’INUTILE PRECAUZIONE

Massimo Cacciari sull’«Espresso» del 1 marzo 



«con tutti i mezzi politici e scientifici di cui disponiamo (e che final-
mente sappiano lavorare insieme, da alleati). Disporre di una intelli-
genza e di un ordinamento che ci rendano pronti ad affrontare la 
crisi, muovendoci nel suo campo, ecco la questione. È la stessa che si 
presenta per la grande sfida dell’ambiente – sfida perduta se non si 
combina “difesa” con “sviluppo”. È la stessa per i movimenti dei po-
poli, dalle ragioni e dai caratteri più vari: anche qui la prima reazione 
è al grido del “chiudiamoci”. Il Nemico “viene da fuori”, il pericolo e 
alieno. Per stare “sani” bisogna stare “soli”. Sono reazioni irrazionali 
che questa crisi sanitaria potrebbe rafforzare ancora. Anche per que-
sto è assolutamente necessario affrontarla con senso della misura, 
evitando il “contagio” allarmistico. Soltanto qui nel nostro mondo 
valgono ancora i confini: nel definire i pericoli che siamo chiamati a 
correre».

Pierre de Beaumarchais, dell’universit

per essere l’autore della trilogia di Figaro: 

L’autre Tartuffe, ou l mère coupable

convoli a nozze con il giovane Conte d’Almaviva. Ma è tutto vano, per-

sogno d’amore («Amore e fed
Ha ben ragione Figaro ad esclamare: «Ecco che fa un’inutile precau-

pite… Sar –

polavoro) dell’opera –


